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Tre partite, nessun gol segna-
to e ben sette subiti. È più
che negativo il bilancio della
Feralpisalò, affacciatasi sul
campionato di B con tante
speranze ma che è partita in
maniera disastrosa. A Par-
ma, nella giornata inaugura-
le, ha sofferto la maggiore
classe degli avversari. A Pia-
cenza ha pagato la solidità
del Südtirol, schierato da
Pierpaolo Bisoli all’italiana:
un muro in difesa e contro-
piede micidiali. Martedì, al
«Del Duca», si è inchinata al-
le fiammate dell’Ascoli che,
dopo un avvio alla pari, ha
impegnato il portiere Pizzi-
gnacco in due interventi stre-
pitosi e poi lo ha fulminato

con due incursioni in un pa-
io di minuti. Una partita rac-
chiusa nello spazio di pochi
istanti. Il caso di dire che tut-
to il resto è stato noia.

Avvio da dimenticare
Una Feralpisalò morbida e
moscia, incapace di tenere e
per nulla propositiva in attac-
co. Spesso ha dato l’impres-
sione del pulcino bagnato, in
preda agli eventi. No, non
può essere questa la squadra
di Stefano Vecchi. D’accor-
do, il salto di categoria è inne-
gabile, e si sente. Ma passare
dal record di imperforabilità
dell’anno scorso (nell’ultimo
campionato i gardesani sono
stati i meno battuti tra le 60
squadre di C, assieme al Ca-
tanzaro) all’attuale momen-
to è davvero troppo. Come
se luce si fosse spenta all’im-
provviso.

E pensare che sulla carta la
difesa si è irrobustita con l’ar-
rivo dell’esperto Ceppitelli,
che a Cagliari e Venezia ha
sempre frequentato catego-
rie superiori (A e B). Eviden-
temente molto dipende dal
centrocampo, che deve fil-
trare di più, essere più pres-

sante. Hergheligiu, Carraro e
Balestrero tendono a costrui-
re e a spingere in avanti, pre-
stando il fianco alle incursio-
ni degli avversari, che si inse-
riscono come lame nel bur-
ro. Tenere il pallone per il
66% dei minuti, come acca-
duto con il Südtirol, serve a
poco o nulla se non dà frutti.

Quanto all’attacco, zero al
quoto: non un’occasione niti-
da, non un tiro insidioso nel-
lo specchio. I portieri (Chi-
chizola, Poluzzi e Viviano,
ex Brescia, rientrato in Italia
dalla Turchia) sono rimasti a
guardare, mai impegnati se-
veramente. La delusione è
tanta, anche se non è il caso
di drammatizzare. La Feral-
pisalò sta pagando lo scotto
della matricola, e in taluni
frangenti non è nemmeno
presa in considerazione da-
gli arbitri.

Intanto il ds Andrea Ferret-
ti sta lavorando per trovare
gli ultimi tasselli. Il mercato
chiuderà domani alle 20. Il
giorno successivo il calenda-
rio riserva la terribile trasfer-
ta di Palermo. C’è bisogno di
una scossa per riaccendere
la Ferapisalò.

Non è tornata a casa la Feral-
pisalò dopo la scoppola di
Ascoli: la società ha deciso di
preparare la trasferta di Pa-
lermo (sabato alle 18.30) a
Roma. E così nella mattinata
di ieri la squadra è partita in
pullman dalle Marche, arri-
vando nella capitale per il
pranzo. Poi una seduta defa-
ticante all’Acqua Acetosa. Il
programma prevede allena-
menti oggi pomeriggio e do-
mani mattina, con partenza
per la Sicilia da Fiumicino. Il
volo alle 17.30.

La settimana in giro per l’I-
talia si concluderà sabato,
con il ritorno su charter, subi-
to dopo la conclusione della
partita. Arrivo a Orio al Serio.
Ma non sono delle «vacanze
romane», quelle dei ragazzi
di Stefano Vecchi, chiamati a
leccarsi le ferite e a riordina-
re le idee. Assai probabile
che il tecnico metta mano (di
nuovo) all’undici di parten-
za, con Bergonzi e Martella
che scalpitano. Se.Za.

Ilnotiziario

• Squadra e staff nella
Capitale, ospiti del Coni al
centro dell’Acqua Acetosa
Bergonzi e Martella verso
il ritorno nell’undici titolare

L’iniziativa

Tappa
a Roma
Domani

la partenza
per la Sicilia

Feralpisalò e Avis nazionale
a braccetto per sensibilizza-
re sul tema della donazione.
Il progetto si chiama «Darei
tutto per te», e dopo Parma e
Ascoli, toccherà tutte le altre
piazze d’Italia in cui i leoni
del Garda andranno a gioca-
re. L’obiettivo è di coinvolge-
re tifosi e cittadini. Nel detta-
glio, il club regala due maglie
ufficiali: la prima viene con-
segnata in sede Avis prima
dell’incontro di campionato;
la seconda, invece, a un do-
natore, tramite estrazione.

«Un progetto che unisce
sport e solidarietà - le parole
della presidente dell’Avis di
Ascoli, Maria Pia Mancini -.
Faccio i complimenti alla Fe-
ralpisalò per avere avuto
questa idea, rendendola con-
creta in nome di valori im-
portanti. L’intento e la spe-
ranza è di arrivare a un nu-
mero sempre più notevole di
persone, così da mantenere
attiva la grande macchina
del dono». Se.Za.

I verdeblù
in campo

con l’Avis:
il progetto
è solidale

• Due maglie in regalo in
occasione di ogni partita
esterna: la prima alla sede
locale dell’associazione,
la seconda a un tifoso

Domani
chiude il
mercato:
il diesse
Ferretti sta
cercando
gli ultimi
tasselli da
inserire

Serie B

Che delusione I volti dei giocatori verdeblù dopo il 3-0 di Ascoli dicono tutto

• Tre sconfitte di
fila dopo il tonfo
di Ascoli, nessun
gol segnato, sette
subiti e nemmeno
un punto raccolto:
una partenza flop

Feralpisalò, un avvio da zero al quoto
Sabato la
trasferta
di Palermo,
poi la pausa
per le gare
dell’Italia:
serve subito
una scossa
per ripartire
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